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MISURE GENERALI
a) progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo 

di lavoro;
b) fornitura di attrezzature idonee per il lavoro specifico e relative 

procedure di manutenzione adeguate;
c) riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potrebbero 

essere esposti;
d) riduzione al minimo della durata e dell’intensità dell’esposizione;
e) misure igieniche adeguate;
f) riduzione al minimo della quantità di agenti presenti sul luogo di 

lavoro in funzione delle necessità della lavorazione;
g) metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell’immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
chimici pericolosi nonché dei rifiuti che contengono detti agenti 
chimici.



MISURE SPECIFICHE
SOSTITUZIONE

a) progettazione di appropriati processi lavorativi e controlli 
tecnici, nonché uso di attrezzature e materiali adeguati;

b) appropriate misure organizzative e di protezione 
collettive alla fonte del rischio;

c) misure di protezione individuali, compresi i dispositivi di 
protezione individuali, qualora non si riesca a prevenire 
con altri mezzi l’esposizione;

d) sorveglianza sanitaria dei lavoratori a norma degli articoli 
229 e 230.

MISURAZIONE PERIODICA





SOSTITUZIONE VERNICI

• Si procede attraverso l’attenta analisi delle schede di 
sicurezza a valutare non solo la classificazione del prodotto 
verniciante, ma anche la presenza di componenti classificati 
come pericolosi (punto 2 della SdS)

• Si individuano i prodotti vernicianti pericolosi e/o che 
contengono componenti pericolose

• Si individua se esistono prodotti vernicianti adatti allo scopo 
ma con una presunta minor pericolosità

• Si applica il metodo contenuto nelle Linee Guida Direttrici 
Europee per valutare la sostituzione con sostanze meno 
pericolose



MODALITA’ OPERATIVE CORRETTE 1



MODALITA’ OPERATIVE CORRETTE 2



INSTALLAZIONI IMPIANTISTICHE 
CORRETTE 1



INSTALLAZIONI IMPIANTISTICHE 
CORRETTE 2



INSTALLAZIONI IMPIANTISTICHE 
CORRETTE 3





CABINE A VENTILAZIONE VERTICALE



CABINE A VENTILAZIONE VERTICALE



• Presenza di plenum soffiante e aspirante
• Il plenum soffiante deve essere esteso all’intera 

area della cabina
• Velocità dell’aria al plenum non superiore ai 5 

m/sec
• Plenum aspirante possibilmente lungo tutta la 

superficie del suolo
• Velocità dell’aria media superiore a 0,4 m/sec 

con nessun punto di misura inferiore a 0,3 
misurati a 0,90 metri dal suolo

CABINE A VENTILAZIONE VERTICALE
- CARATTERISTICHE -



CABINE APERTE



• CABINE APERTE SENZA TETTO
- l’aspirazione è dal suolo
- devono rispettare i requisiti tecnici delle

cabine chiuse a ventilazione verticale

• CABINE A FACCIA APERTA
- a ventilazione orizzontale
- velocità dell’aria ≥ 0,5 m/sec con nessun

punto di misura inferiore a 0,4



CABINE A VENTILAZIONE ORIZZONTALE

VELOCITÀ DELL’ARIA
≥ 0,5 m/sec con nessun punto 

di misura inferiore a 0,4



• La ventilazione verticale è la scelta 
prioritaria per una cabina di ventilazione.

• La ventilazione orizzontale deve essere 
scelta solo quando non è tecnicamente 
praticabile la ventilazione verticale.





OGGETTI DI GRANDI DIMENSIONI



OGGETTI DI GRANDI DIMENSIONI



OGGETTI DI GRANDI DIMENSIONI



Utilizzate per

• Cisterne
• Silos
• Forni
• Tramogge
• Nastri trasportatori
• Armature 





CONTROLLO IMPIANTO

UNI EN 12215
Impianti di verniciatura

Cabine di verniciatura per l’applicazione di 
prodotti vernicianti liquidi

Requisiti



Semimaschera in gomma siliconica. Filtri a parte

Semimaschera per gas e vapori. Filtri incorporati



Valutazione di adeguatezza nella scelta 
dell’impianto vs manufatto in lavorazione 
Rif. [INRS GPdV n. 9.1 ED 839; n. 9.2 ED 
928; n. 9.3 ED 906]

Il mio impianto è adeguato?

Ispezione visiva per verifica di eventuali 
rotture e perdite dell’impianto o necessità di 
pulizia

Il mio impianto è a posto?

Valutazione della portata d’aria e 
misurazione delle velocità dell’aria
Rif. [Norma UNI EN 12215 e schede INRS]
Consigliati valori INRS

Il mio impianto è efficiente?

Porre in relazione il giudizio di efficienza 
con il livello di esposizione
Rif. [scheda misurazione verniciatura]

Il mio impianto è efficace?

Se l’esposizione non è sotto pieno controllo 
individuo il DPI

Il lavoratore è protetto?





SOLVENTI & METALLI
Eseguire il calcolo del TLV miscela

distinto per solventi e metalli

TLV miscela AZIONI

Maggiore di 1
Fuori controllo. Intraprendere con urgenza misure di 
prevenzione e protezione

Maggiore di 0,5
E’ possibile esercire impianto fuori controllo. 
Intraprendere misure di prevenzione e protezione

Maggiore di 0,25
Impianto esercito sotto un sufficiente controllo ed è
necessario valutare se esistano ulteriori misure di 
prevenzione e protezione da intraprendere 

Minore di 0,25
Impianto esercito sotto controllo. Non necessitano 
ulteriori misure di prevenzione e protezione 



INDIVIDUAZIONE DPI

FFA1P1 NO

FFA1 P2 BASSA CONCENTRAZIONE DI PARTICELLE

FFA1 P3 ALTA CONCENTRAZIONE DI PARTICELLE

FFA2 P1 NO

FFA2 P2 BASSA CONCENTRAZIONE DI PARTICELLE

FFA2 P3 ALTA CONCENTRAZIONE DI PARTICELLE
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SEMIMASCHERA FILTRANTE PER PROTEGGERE CONTRO GAS E 

PARTICELLE – EN 405 (punto di ebollizione >65C)
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